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1. ESF Ausschreibung, Antrag, Projektgenehmigung und Projektbeginn 

Der Europäische Sozialfonds hat mit Beschluss der Landesregierung Nr. 2018 vom 
30.12.2011 auf der Basis des Strategiepapiers „Südtirol 2021“ im Rahmen des 
laufenden ESF Programms einen Wettbewerb zur Einreichung von Projekten 
ausgeschrieben, die unter der Achse „systemwirksamen Maßnahmen“ zum Ziel hatte 
„H alle zulässigen Tätigkeiten für jene Gebiete zu unterstützen, die eine sehr schwache 
Bevölkerungsentwicklung und eine sehr schwache Wirtschafts- und Sozialstruktur 
aufweisen“.  

Die Gemeinde Mühlwald beteiligte sich am Aufruf zur Projekteinreichung mit einem 
Projekt, das die Schwerpunkte „Öko-energetisches Mühlwald“ enthält und sich mit den 
lokalen Ressourcen Wasser, Holz und Energie beschäftigt. 

Das von der Gemeinde Mühlwald eingereichte Projekt wurde nach umfassender 
Prüfung der technischen Instanzen von der Südtiroler Landesregierung mit Beschluss 
Nr. 1287 vom 03/09/2012 genehmigt und mit einem öffentlichen Betrag von 80.000,00 
Euro gefördert.  

Nach erfolgter Mitteilung an die Gemeinde Mühlwald erfolgt durch diese die Annahme in 
Form einer Einseitigen Verpflichtungserklärung, die vom ESF Amt am 14.2.2013 unter 
fortlaufender Nr. 28/39 registriert wurde.  

Mit Schreiben der Gemeinde wird der Projektbeginn mit 18.04.2013 gemeldet. Das 
Projekt wurde danach mit Schreiben vom 25.11.2013 verlängert. Projektende ist 
demnach der 30.4.2014. 

Mit Schreiben vom 10.5.2013 der Gemeinde Mühwald wurde ein erster Antrag um 
Anpassung der Kosten/Umbuchung des Projektes an das ESF Amt übermittelt, das vom 
ESF Amt mit Schreiben vom 17.5.2013 angenommen wurde.Ein zweiter Antrag um 
Umbuchung von Mitteln wurde durch die Gemeinde Mühwald mit Schreiben vom 
29.10.2013 beantragt. Diesem wurde mit Schreiben des ESF Amtes vom 13.11.2013 
stattgegeben. Sämtliche Umbuchungen hatten zum Zweck dem Umsetzungsfortgang im 
Projekt Rechnung zu tragen und die Mittel im Rahmen der Gesamtsumme möglichst 
effektiv einzusetzen. 

  

 

 

 

1. Projektinhalte und vorgesehene Phasen 



 

 

Die durch das ESF Amt mitgeteilte Projektgenehmigung enthält die Einschränkung auf 
die Phasen 3 und 4, während die Phase 1 und Phase 2 als „nicht zulässig“ erklärt 
werden. Dementsprechend konzentriert sich die operative Arbeit auf die Ausführung der 
Phasen 3 und 4. Diese werden folgend im italienischen Originaltext zitiert und bilden die 
Grundlage für die operative Arbeit in der Umsetzung. 

 

3.1. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEGLI OBIETTIVI FINALI CHE 
S’INTENDONO RAGGIUNGERE CON IL PROGETTO 

1. Favorire lo sviluppo occupazionale integrato del territorio del Comune di Selva dei 
Molini attraverso il sostegno alla creazione di nuove opportunità lavorative nel 
settore del turismo e delle energie rinnovabili, 

2. Poter trattenere sul territorio le persone e I talenti e combattere lo spopolamento, 

3. Legare gli studi e i progetti realizzati su questo tema al turismo eco-energetico 
(“L’opportunità per esperti e interessati non tanto di visitare singoli sitit di 
eccellenza – come nella consolidata proposta del TIS/Enertour – quanto piuttosto 
mostrare un sistema dove queste soluzioni sono integrate profondamente sul 
territorio, 

4. Uno sviluppo turistico di un territorio ha come premessa una crescita delle qualitá 
di vita, cultura, tradizioni, storia, arte, ecc. nonchè la conservazione del patrimonio 
ambientale secondo modelli di sviluppo sostenibili. 

 

Obbiettivi concreti: 

- valutare l’impatto economico/finanziario e ambientale dell’impianto di gassificazione 
del legno, 

- la promozione della nuova forma del turismo eco-energetico, 

- la costituzione di una cooperative per la gestione di legno ed energia e per lo sviluppo 
dell’imprenditorialità locale 

 

 

3.2. STRUTTURA DEL PROGETTO 



 

 

Fase 1: Sviluppo imprenditoriale nell’ambito degli impianti di gassificazione del legno 
(30 gg) 

Fase 2: Piano di promozione turistica eco-energetica (60 gg) 

 

3.3. DESCRIZIONE DELLE FASI DEL PROGETTO 

Fase no. 1: Creazione di una cooperativa per la gestione di legno ed energia 

Descrizione Questa fase ha lo scopo di fornire la consulenza e un 
accompagnamento specialistico alla creazione di una cooperativa per la 
gestione dei settori del legno e dell’energia a Selva dei Molini  

 

Obiettivo Valutare la possibilità di costruire una cooperativa per la gestione di 
legno ed energia 

  

Azione no. Descrizione  

Az. 1 Raccolta delle best practice 

 Questa azione ha lo scopo di raccogliere I casi di successo a livello 
locale e internazionali, ad esempio Brunico, Rasun-Anterselva, Güssing 
(A) e di gettare le basi di nuove partnership e collaborazioni e di valutare 
come queste esperienze possano essere trasferite alla situazione locale 

  

Az. 2 Valutazione delle potenzialità di produzione energetica 

 In seguito ad una analisi del territorio sarà individuata l’area ove appare 
piú fattibile (almeno in termini di disponibilità del legno) ovvero le 
potenzalità di produzione energetica 

  

Az. 3 Studio di impatto ambientale per l’impianto di gassificazione del legno 

 Questa azione ha lo scopo di verificare la sostenibilità ambientale 
dell’impatto di gassificazione del legno: in particolare saranno trattati gli 



 

 

aspetti ambientale legati alla conversione energetica 

  

Az. 4 Piano economico-finanziario per l`impianto di gassificazione del legno 

 Questa azione ha lo scopo di verificare la sostanibilità economica del 
impianto del legno.  

Costruzione del business-plan, macroprodotti e servizi erogabili, 
denominazione del servizio, caratteristiche e note sul prodotto/servizio, 
analisi del mercato (analisi del settore, analisi del mercato di riferimento, 
analisi della concorrenza), piano operative e marketing (nome della 
cooperativa, statuto e organi societari, macroprodotti e caratteristiche); 

Piano economico finanziario – investimenti, costi aziendali, ricavi, 
finanziamenti e contribute provinciali e delle leggi Regionali 1/1993 e 
15/1988 – stato patrimoniale, piano degli ammortamenti, volume di 
produzione, costi di produzione unitari, volumi di vendita, flussi di cassa 
revisionali per il biennio, conto economico revisionale; 

  

Az. 5 Creazione di una società cooperativa per la gestione di legno ed 
energia. 

Consulenza ed accompagnamento nella creazione di una cooperativa; 
creazione di una società cooperativa per la gestione di legno ed energia 

  

Risultati 1. Documento analisi best-practice e documento sintesi e trasferibilità, 
studio di impatto ambientale e piano economico/finanziario per 
l’impianto di gassificazione del legno 

2. Creazione di una società cooperative per la gestione di legno ed 
energia 

3. Individuazione della società di ingegneria specializzata in impianti 
di gassificazione che provvederà ad eseguire la progettazione di 
dettaglio, da assemblare l’impianto modificandolo sulla base delle 
esigenze del Comune e da avviare lo stesso dopo il collaudo 

4. Relazione intermedia sulla fase 



 

 

  

Durata 30 giornate; Inizio 01.05.2013 – fine 31.10.2013 

 

 

Fase no. 2: Piano di promozione turistica eco-energetica 

Descrizione Le attività produttive del settore del turismo hanno la capacità di favorire 
lo sviluppo integrato di un territorio attivando effetti diretti indiretti ed 
indotti sulle attività economiche e sociali. 

Infatti, un corretto sviluppo turistico di un territorio ha come premessa 
una crescita della qualità di vita della comunità locale ed una 
valorizzazione delle component identitarie della stessa (lingua, cultura, 
tradizioni, storia, arte, ecc.), nonchè la conservazione del patrimonio 
ambientale secondo modelli di sviluppo sostenibili. 

Il piano di sviluppo turistico, che sarà curato da un gruppo di lavoro di 
consulenti e specialist di marketing turistico territorial, dovrà contribuire a 
creare le condizioni di sistema per lo sviluppo di Selva dei Molini usando 
il turismo come catalizzatore delle diverse filiere del territorio, mettendo 
in primo piano le eccellenze riguardanti il risparmio energetico, l`acqua, il 
legno. 

 

Obiettivo Si intende promuovere il turismo locale attraverso l’opportunità per 
esperti, tecnici e interessati non tanto di visitare singoli siti di eccellenza 
(come nella consolidata proposta del TIS di visite guidate ENERtour), 
quanto pittosto mostrare un sistema dove queste soluzioni sono 
integrate profondamente sul territorio 

  

Azione no. Descrizione  

Az. 1 Analisi turistico – territoriale  

 1. Analisi desk finalizzata a acquisire le informazioni sugli attrattori 
turistici locali (risorse naturali, risorse artistico-culturali, personaggi 
eccellenti, tradizioni e folklore, produzioni agroalimentari, 
artigianato, ecc.),  



 

 

 

2. analisi servizi turistici (consistenza e qualità del sistema di 
informazione e accoglienza del turista, consistenza e qualità delle 
imprese restorative e dei pubblici esercizi, presenza di società di 
servizi specializzate nel dare assistenza nella fruizione turistica del 
territorio, sistema dei trasporti locali ecc.) 

 

3. analisi sulla consistenza  e qualità delle filiere produttive di 
interesse turistico (agricoltura, artigianato di tradizione ed artistico, 
aree naturali protette, ecc) 

 

4. analisi dell’andamento della domanda turistica nel territorio di 
riferimento (arrive, presenze, permanenza media ed altri dati ed 
indici di tipo quantitative) 

  

Az. 2 Individuazione e creazione di percorsi “eco-energetici” 

 In questa fase si prevede l’individuazione del sito più adatto per la 
creazione di un percorso eco-energetio. Gli elementi costitutivi del 
percorso saranno individuati tra i seguenti punti di interesse/temi: 

1. le segherie tradizionali a confronto con la segheria moderna, per 
illustrare la filiera del legno e gli obiettivi di qualità e di sviluppo 
sostenibile a chilometro zero, le foreste e le attività del Waldverein 
Mühlwald, le centrali idroelettriche con le strutture die laghi artificiali 
e naturali Wasserkraft Mühlwald e 

 

2. l‘integrazione con i percorsi del „ciclo dell’acqua“ (museo e magia 
dell’acqua)esempi di applicazione del fotovoltaico 

 

3. I sistemi di “future smart grid” e l’impatto sul sistema di gestione 
dell’energia ed il confronto tra un modello energetico diffuso 
sostenibile e il sistema tradizionale nonchè l’impatto ambientale, lo 
sviluppo sostenibile e la tutela dell’ecosistema 



 

 

 

4. show-room sul tema delle energie rinnovabili e location per 
l’accoglienza dei turisti eco-energetici presso i spazi della ditta SEL 
che saranno acquistati da parte del Comune presso il lago 
artificiale di Neves 

  

Risultati 1. Piano di promozione turistica eco-energetica 

2. Relazione intermedia sulla fase 

3. Relazione finale sull’intera azione 

4. Piano per la ri-qualificazione degli spazi ex-SEL presso Neves 

  

Durata Giorni: 60  

Inizio: 01.11.2013 – fine 30.6.2014 

 



 

 

 

 

2. Beauftragungen 



 

 

 

2.1. Beauftragung des Koordinators 

Nach der Beauftragung von Dr. Helmut Pinggera mit der Koordination des Projektes 
beginnt dieser mit den operativen Gesprächen in der Gemeinde Mühlwald. Gemeinsam 
mit der Gemeinde werden die möglichen Projektpartner vor Ort eingeladen, die an den 
konkreten Inhalten interessiert sind und wesentliche Gruppen innerhalb des 
Gemeindegebiets vertreten.  

 

2.2. Orientierungsgespräche mit den vor Ort betroffenen Personen/Gruppen und 
Orientierung fachlich mit externem Experten 

Mit diesen Personen – es sind für die Energieproduktion Josef Unterhofer, Präsident 
der Wasserkraft Mühlwald, für die bäuerliche Genossenschaft Karl Ausserhofer, der 
Präsident des bestehenden Waldvereins Mühlwald, für den Tourismus die Präsidentin 
Brunhilde Niederbrunner bzw. die Mitarbeiterin im Tourismusverein Marlen Mittermair 
werden inhaltliche Gespräche geführt, die zur Konkretisierung der im Programm 
enthaltenen Zielsetzungen beitragen und realistische und auf die örtliche Realität 
abgestimmte Projektinhalte bringen. 

Die auf der Basis des ESF Projekts geführten Gespräche münden in ein operatives 
Programm, das im Promemoria vom 9.4.2013 durch den Koordinator zusammengefasst 
wird. Dort stehen die konkreten Ziele, die möglichen Inhalte und Bedürfnisse und die 
Themen, die gemeinsam mit externen Fachkräften bearbeitet und ausgearbeitet werden 
sollen. 

Es folgt eine inhaltliche Orientierung und Überprüfung der Machbarkeit der Inhalte, die 
mit dem Energieexperten Dr. Georg Wunderer, Energieexperte in der Marktgemeinde 
Prad am Stilfserjoch und langjähriger Präsident des Verbands der 
Energiegenossenschaften Südtirols – betreffend Verteilgenossenschaft, Übernahme 
des Stromnetzes von der SELNet, Einrichtung eines SMART Grids und Machbarkeit 
Holzvergasungsanlage – durchgeführt werden.  

 

2.3. Ausarbeitung der Ausschreibungen. Zielsetzung, Inhalte, Leistungen 

Auf der Basis des ESF Projekts, der Orientierungen mit den Betroffenen vor Ort und 
dem Experten Wunderer werden im Auftrag der Gemeinde die Inhalte der zu 
beauftragenden Arbeiten definiert und in einem Auflagenheft/Leistungsverzeichnis nach 
6 Themengruppen verschriftlicht. Diese betreffen: 

- ESF Ausschreibung: Machbarkeit Holzvergasungsanlage Mühlwald 



 

 

- ESF Ausschreibung: Machbarkeit Genossenschaft für bäuerliche Tätigkeiten 
Mühwald 

- ESF Ausschreibung: Smart Grid Mühlwald 

- ESF Ausschreibung: Öko-energetisches Mühlwald. Touristische Entwicklung 

- ESF Ausschreibung: Technische Machbarkeit für die öko-energetischen 
Themenwege Mühlwald 

- ESF Ausschreibung: Konzept zur Valorisierung des Neves Stausees und der 
Staumauer 

Die Ausschreibungstexte werden in enger Abstimmung mit dem Sekretär der Gemeinde 
Mühlwald Dr. Paul Bergmeister entwickelt und von diesem formalisiert.  

 

2.4. Die Beauftragungen 

Die Beauftragungen erfolgten mit Beschluß des Gemeindeausschusses der Gemeinde 
Mühlwald wie folgt: 

-  per. ind. Alfred Jud, Olang: Auftrag für die Erstellung einer Machbarkeitsstudie für 
eine Holzvergaseranlage in der Ortschaft Mühlwald mit Berücksichtigung der 
wirtschaftlichen, finanziellen und ökologischen Auswirkungen (Beschluss Nr. 
125/A v. 21.05.2013) 

- Raiffeisenverband Südtirol, Bozen: Auftrag für die Erstellung der Studie 
"Errichtung und Betriebskonzept für eine bäuerliche Genossenschaft in Mühlwald" 
(Beschluss Nr. 231/A v. 03.09.2013) 

- per. ind. Karlheinz Troi, Brixen: Auftrag für die Erstellung und Präsentation einer 
Studie für die Optimierung der lokalen Energieproduktion, -verteilung und –
versorgung (Beschluss Nr. 230/A v. 03.09.2013) 

- TIS – Techno Innovation South Tyrol – K.A.G., Bozen. Auftrag für die 
Ausarbeitung eines energietouristischen Konzeptes für die Gemeinde Mühlwald 
(Beschluss Nr. 232/A v. 03.09.2013) 

- Dr. Arnold Karbacher, Meran. Auftrag für die Bestandsaufnahme und die 
Erstellung einer Machbarkeitsstudie für die Errichtung eines öko-energetischen 
Themenwegenetzes in Mühlwald (Beschluss Nr. 165/A v. 09.07.2013) 



 

 

- Dr. Arch. Gerhard Mahlknecht, Bruneck: Auftrag für die Erstellung der 
Nutzungskonzepte für die Bereiche Stausee Neves und Stausee Mühlwald 
(Beschluss Nr. 221/A v. 20.08.2013) 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

 

 

 



 

 

3. Bestimmung der definitiven Aufgaben mit den Auftragnehmern und den 
interessierten Gruppen    

Zur Projektumsetzung (Karbacher) finden nach detaillierten Vorarbeiten die ersten 
Zwischensitzungen statt. Diese haben zum Ziel, die mit den bauftragten 
Leistungsträgern und den vor Ort interessierten Gruppen zusammenzuführen und die 
inhaltlichen, zeitlichen und allgemeinen Dinge auszureden und operativ zu vereinbaren. 

 

3.1. ESF Projekt Öko-energetisches Mühlwald. Thema ENERTOUR, Teilnehmer: 
Sepp Walder/TIS Südtirol, BM Paul Niederbrunner, Referent Markus 
Rederlechner 

Ergebnisse: 

1. Das TIS, das derzeit 6 Leute mit dem Thema „Erneuerbare Energiequellen“ 
beschäftigt operiert in den Geschäftsfeldern Produktentwicklung neue 
Technologien, Stuer/Konto/Beiträge Energie, technische Beratung für neue 
Anlagen und Förderanträge auf dem Innovationsgesetz des Landes Südtirol; 

2. Das TIS führt seit 2006 Exkursionen zu alternativen Energiequellen durch und 
operiert dabei südtirolweit. Derzeit kommen dazu ca. 1.400 Teilnehmer per anno 
nach Südtirol. Diese könnten auch für perifere Orte angesprochen werden, 
allerdings ist dafür ein mindestens 2 Tage dauerndes Programm zu entwickeln; 

3. Das BLS hat im letzten Jahr die Positionierung Südtirols als „Green Region“ 
entwickelt und wird diese in den nächsten Jahren zu stärken versuchen. Mühlwald 
kann dabei ein Baustein sein, der bei entsprechender Aufbereitung gezeigt 
werden kann; 

4. Die zu entwickelnden Zielgruppen sind dabei: 

a. Enertour für Schulen / Enertour for Schools – sprachliche und didaktische 
Aufbereitung für Schüler mit entsprechender Erlebnisdidaktik 

b. Enertour for Experts / Experten und Fach-Energie-Tourismus – in 
Zusammenarbeit mit Sand in Taufers und der Gemeinde 
Bruneck/Stadtwerke in einem Paket 

c. Enertour Adventure / für neugierige Besucher und Gäste / neu zu 
entwickelndes Produkt für Südtirol nach dem Beispiel „architecture, energy 
& wine“ 



 

 

5. Sepp Walder wird für das „öko-energetische Mühlwald“ entsprechende Bausteine 
finden, aufbereiten und in Vernetzung mit den anderen Modulen des Projektes 
einen Vorschlag für die Darstellung und Vermarktung entwickeln 

6. Die Positionierung könnte dabei „Energy – old knowledge, new knowledge“ / 
Energie – altes Wissen, neues Wissen sein und durch ökologisch-nachhaltige 
Angebote im Bereich Tourismus – Transport/Wanderung, Essen/Ernährung und 
Unterkunft/Natürlichkeit abgerundet werden. Damit kann der Claim „öko-
energetisches Mühlwald“ interpretiert und realisiert werden 

7. Elemente (mögliche): Bauernhof und Energiekreislauf dort, Waldwirtschaft und 
Energiekreislauf dort, Mensch und Energiekreislauf Mensch-Natur / Darstellung in 
Form von – gestern, heute, morgen (Smart Grid Vision) 

8. Medien: a) Kommunikationskonzept für die Fachmessen TIS, die ENERTOUR 
TIS, Folder für Tagesbesucher und Internetpräsentation, b) Beschilderung der 
Städten, c) Kurztexte 

9. Betreiber der Anlagen direkt miteinbeziehen / Führungen entwickeln in 
gemeinsamer Schulung / Ablauf, Präsentationstechnik, Qualität der Führungen 

10. Positionierung im Zuge der „Green Region Alto Adige/Südtirol“ / Plan für 
Entwicklung und Positionierung 2014-2020 nach a) Innen/Mühlwald, b) 
regional/Ahrntal-Pustertal und c) Südtirol/Italien  

 

 

3.2. ESF Projekt Öko-energetisches Mühlwald. Machbarkeitsstudie Errichtung und 
Betriebskonzept bäuerliche Genossenschaft 

Teilnehmer: Dr. Karl-Heinz Weger/Raiffeisenverband Südtirol, Karl 
Außerhofer/Waldverein Mühlwald, Rita Außerhofer/Bauernortsobfrau, BM Paul 
Niederbrunner, Referenten Markus Rederlechner und Joachim Aschbacher, Unterhofer 
Josef/Energiegesellschaft Mühlwald,  

Ergebnisse: 

1. Eingangs wird noch einmal festgehalten, dass sich die zu entwickelnde 
Genossenschaft um mehrere bäuerliche Tätigkeiten kümmern sollte, so die 
Holzwirtschaft (auch Hackgut) und Vermarktung auch für Mitgliedsbetriebe und 
Dritte, die Organisation der bäuerlichen Tätigkeiten der Bäuerinnen, die 
Übernahme von Holzarbeiten und Waldpflegemaßnahmen, die Übernahme von 
Schneeräumung, die Übernahme von Almmeliorierungen, die Übernahme von 
Weginstandhaltungen und Instandhaltung von Spazierwegen für die 



 

 

Gemeinde/den Tourismus, der Betrieb von genossenschaftlichen Anlagen (etwa 
Holzvergasung) etc; 

2. Landwirtschaftliche Genossenschaften bestehen grundsätzlich aus mindestens 3 
Landwirten, die alle aus dem landwirtschaftlichen Bereich stammen müssen. Die 
Tätigkeiten müssen zwingend eine enge Verflechtung mit den bäuerlichen 
Elementen (Produkte aus der Wald/Weide/Verarbeitung von Rohstoffen aus der 
lokalen Landwirtschaft) haben – dementsprechend werden die in den Bereich 
„Dienstleistungen“ fallenden Tätigkeiten gesondert zu klären sein (ob sie in die 
Tätigkeit der landwirtschaftlichen Genossenschaften fallen können). Ziel der 
Genossenschaft ist es weiteres „aus eigener Kraft“ zu wirtschaften – was einer oft 
nicht kann, ist zu mehreren möglich und machbar; 

3. Dr. Weger wird zwischenzeitlich einen Kostenvoranschlag/entsprechendes 
Angebot an die Gemeinde Mühlwald übermitteln. 

Dr. Helmut Pinggera 

 

 

3.3. Thema Holzvergasungsanlage [ESF Projekt Öko-energetisches Mühlwald] 

Teilnehmer: p.i. Alfred Jud, Josef Unterhofer, BM Paul Niederbrunner, Referent Markus 
Rederlechner,  

Ergebnisse: 

1. P.i. Alfred Jud erläutert die inhaltlich/fachlichen Rahmenbedingungen und Details, 
die für die mögliche Errichtung einer Holzvergasungsanlage am Standort 
Mühlwald in Frage kommen. Diese betreffen den möglichen Standort, die 
Technologie, die Hackschnitzelbringung, die Trocknungsanlagen die dafür 
erforderlich sind, die Einspeisung und die Vergasung ansich. Weitere Aspekte 
werden die Energieerzeugung, die Umwandlung/Nutzung der Wärmeenergie etc. 
sein; 

2. Es wird davon ausgegangen, dass die Anlage modular angelegt wird und 
mindestens 2 parallel laufende Maschinen/Holzvergasungsanlage hat / die Anlage 
ist grundsätzlich auf 3 bis 4 Motoren maximal ausgelegt; 

3. Es wird in Aussicht genommen, dass die für die Holzvergasung erforderliche 
Hackgut durch den Waldverein bzw. die bäuerliche Genossenschaft gestellt wird. 
Hierzu ist über die Inhalte, Volumen und Preise ein mittelfristiger Lieferungs-/-
bringungsvertrag auszuarbeiten bzw. abzuschließen. Der Verbrauch wird mit ca. 4 
srm/h Schüttgut pro Maschine angesetzt. Dabei ist die Mischung des Hackguts 



 

 

(Körnung etc.), sowie dessen fachgerechte Aufbereitung für den 
Wärmenutzungsgrad entscheidend; 

4. Die Anlage wird im technischen / elektrisch-mechanischen Teil, sowie im Handling 
der Holzaufbereitung etc. ca. 3 Arbeitskräfte erfordern; 

5. Der Output wird mit ca. 2-300 KWh elektrischer und 5-600 KWh Wärme angesetzt; 

6. P.i. Alfred Jud wird die weiteren Vertiefungen vornehmen; der nächste Termin für 
einen Zwischenbericht wird zum 31/7/2013, 10.30-12.00 Uhr angesetzt. 

Dr. Helmut Pinggera 

 

 

 

3.4. Thema: Gestaltungsmaßnahmen/Nutzungskonzepte Neves Stausee und 
andere Punkte im Rahmen „ESF Projekt Öko-energetisches Mühwald“ 

Teilnehmer: Arch. Gerhard Mahlknecht, BM Paul Niederbrunner, Referent Markus 
Rederlechner 

Ergebnisse. 

Nach einem durchgeführten Lokalaugenscheinen an den diversen Schauplätzen 
werden nun gemeinsam die Punkte definiert, die im architektonischen Konzept 
bearbeitet bzw. ausgearbeitet werden sollen. Es sind dies: 

1. Ein Gesamtkonzept für den Neves Stausee mit den Schwerpunkten 

a. Ankunftsplattform am Beginn/Parkplatz Staumauer 

b. Die Gestaltung einer Information an diesem Platz 

c. Versteckte Fassade für die Häuser am Beginn der Staumauer 

d. Zugänglichkeit der Staumauer und Begehung / innen und aussen 

e. Gestaltung der Parkplätze im Bereich See rechts 

f. Möglichkeit eines Winterwegs bzw. Winterzugangs 

g. Enzianhütte als Imbiss / Neugestaltung 



 

 

h. Strassenbegrenzung in Holz / Wintertauglichkeit 

i. Kletterwand an der Staumauer aussen / Gestaltung und technische 
Möglichkeiten / Inszenierung 

j. Gestaltung von außergewöhnlichen Raststellen entlang des Neves Sees / 
Umrunden / Bänke-Tische aus Steinen etc. 

k. Weitere 

2. Sichtung und Verbesserungsvorschläge für die Wege am Wasser im Bereich der 
Lappacher Klamme 

3. Sichtung und Verbesserungsvorschläge für die Kneippanlage Lappach / was offen 
ist 

4. Gestaltungsmaßnahmen (Skizze) für die Gasteiger Säge und Zugang Steg zu 
Biotop / mit Amt für Forst bzw. Amt für Naturparke (Josef Hackhofer) 

5. Sichtung und Verbesserungsvorschläge für die Erholugszone Stausee in 
Mühlwald / Vorlage Planungen Hydropower und Arch. Donà 

6. Sichtung und Verbesserungsvorschläge für Zone für „Sport und Freizeit“ mit 
Tourismusinformationsstelle 

7. Skizze für die Gestaltung der Wege, Orte und Verweilplätze, die im Konzept 
„Karbacher“ ermittelt und definiert werden 

8. Skizze für die Gestaltung der Tafeln und Schilder, die im Konzept „Karbacher“ 
ermittelt und definiert werden 

Für alle Maßnahmen wird die Sichtung bereits vorhandener Arbeiten vorgenommen, 
diese kritisch-konzeptionell bewertet und ergänzt/überarbeitet und die für die Gestaltung 
und Umsetzung der entwickelten Maßnahmen entstehenden Kosten und 
Realisierungszeiten überschlägig ermittelt. 

Für die praktische Umsetzung wird eng mit dem Planer für die Themenwege – Dr. A. 
Karbacher – zusammengearbeitet, damit die einzelnen Maßnahmen sich ergänzen und 
gegenseitig befruchten (Synergien). 

 

3.5. Thema SMART GRID [ESF Projekt „öko-energetisches Mühlwald] 

Teilnehmer: p.i. Karlheinz Troi, Josef Unterhofer, BM Paul Niederbrunner, Referent 
Manfred Rederlechner,  



 

 

Ergebnisse: 

P.I. Troi stellt die im Rahmen des Auftrags zu erbringenden Leistungen wie folgt vor: 

1. Erhoben werden die Produktionsstätten, das Fernwärme und Verteilungsnetz, die 
Anschlussnehmer und der dort entstehende Verbrauch  

2. Erstellung einer thematischen Übersichtskarte der Gemeinde mit allen 
energierelevanten Elementen wie Kraftwerke, Fernwärmezentralen, Trafokabinen, 
Verteilernetze Strom und Fernwärme 

3. Erhebung der Produktionsdaten der Anlagen 

4. Beurteilung des Netzzustandes des SELnet Netzes und Schätzung der Kosten für 
die Modernisierung 

5. Beurteilung der Energiebilanz der Fernwärmeanlagen im Jahreslauf und 
Nutzungsgrade 

6. Beurteilung der Wärmeversorgung von derzeitig nicht angeschlossenen 
Gebäuden – dezentrale Wärmeproduktion, Contracting etc. 

7. Untersuchung von 3 Muster-Heizanlagen mit Fernwärmeanschluss und Bewertung 
über die Effizienz und Funktionalität in Stufen – Privatanlage mit 15/30 KWh, 
Hotel, Gemeindeanlagen 

8. Darstellung und Beurteilung der ökologischen Aspekte, CO2 Emissionen, Abbau 
von Ölheizungen 

9. Fördermöglichkeiten der Umrüstung von fossilen Brennstoffen auf erneuerbare 
Energieträger 

10. Energieisolierungen und mögliche Rentabilität/Fördermöglichkeiten 

11. Öffentliche Vorstellung der Ergebnisse 

Zwischen den Beteiligten wird die Zurverfügungstellung der Grundlagen – Karten, 
Verbrauch- und Produktionskennzahlen etc. – vereinbart, die unmittelbar realisiert wird. 

Dr. Helmut Pinggera 

 

 

 



 

 

4. Zwischenberichte und Projektsitzungen 

Im Zuge der Umsetzung werden eine Reihe von Projektsitzungen durchgeführt.  

Die Projektsitzungen werden durch den Koordinator vorbereitet und nach Absprache mit 
den Technikern und den betroffenen Projektgruppen, sowie in Abstimmung mit der 
Projektleitung, Bürgermeister Paul Niederbrunner, einberufen.  

Die Projektsitzungen haben den Zweck den Stand der Umsetzung zu verifizieren, die 
Diskussion von offenen Punkten vorzunehmen und sie einer Weiterentwicklung 
zuzuführen und allfällige Klärungen vorzunehmen. 

Generell werden in den jeweiligen Sitzungen die Termine für die nächsten 
Besprechungen vereinbart und die bis dahin zu bearbeitenden Leistungen zugeteilt. 
Damit kann eine harmonisch abgestimmte Arbeit sichergestellt werden. 

 Die Weiterentwicklung der Projektinhalte im Dialog von Technikern und den 
betroffenen Projektgruppen vor Ort stellt sicher, dass sich sowohl die fachlichen Inhalte 
als auch die Interessen der vor Ort interessierten Personen und Gruppen gegenseitig 
ergänzen und befruchten. 

Folgende Projektsitzungen werden durchgeführt: 

 

Beschreibung der Tätigkeit 

 
Vorbesprechung des Projektes, Aufgabenzuteilung, grobes Vorgehen festlegen 

Aufbereitung ESF Projekt, Inhalte entwickeln, Projektplan für 2013 

Aufbereitung ESF Projekt, Inhalte entwickeln, Projektplan für 2013 

ESF Büro - Abstimmung Inhalte mit Frau Daum 

Aufarbeitung Bozen lt. Besprechung vom 28.3.2013 - ESF Amt 

Darstellung in Übersichtsorganigramm, Vorlage Brief Gemeinde Mühlwald an ESF wg 
Koordination 

Projekbesprechung mit Bürgermeister und Projektgruppe, Abstimmung der Inhalte 
und Einverständnis für Vorbereitung der Inhalte operativ 

Vorbereitung der operativen Umsetzung, diverse Telefonate zur Klärung von Inhalten 



 

 

und Maßnahmen 

Besprechungen Inhalte mit Bürgermeister, Rederlechner, Projektpartnern, 
Abstimmung der Inhalte und Zielsetzungen, Aufarbeitung Besprechungen, 
Zusammenfassung operativ 

Einarbeiten Phase 3 und Phase 4 Projekt, Kalkulation der Kosten und Ausgaben neu, 
Mails an Projektpartner 

Besprechung Smart Grid und Energieprojekte mit Georg Wunderer/Südtiroler 
Energieverband, Klärung der Rahmenbedingungen und notwendigen Elemente für 
die Erstellung eines Smart Grid Projekts, fachlicher Input und Vorstellung Best-
Practice Energiegenossenschaft Prad am Stilfserjoch 

Entwicklung operative Umsetzung und der Projektelemente - als Vorbereitung für 
konkrete Gespräche mit den Partnern Holzverein, Energiegenossenschaft, 
Tourismusverein und Gemeinde Mühlwald, Telefonate mit Rederlechner, Unterhofer 
und möglichen Projektpartnern 

Besprechungen der Inhalte für Ausschreibungen mit den Projektpartnern: Dr. 
Rederlechner, BM Niederbrunner, Karl Ausserhofer, Brunhilde Niederbrunner (TV), 
Josef Unterhofer, Zusammenfassung der Gespräche und Entwicklung von Projekt-
Skizzen für die Ausschreibungstexte 

Ausschreibungstexte Energieprojekte formulieren 

Prüfung Ausschreibung Konzept für Genossenschaftsgründung Holzverein, 
Änderungen am Ausschreibungstext, Erstgespräche mit Partner Tourismusverein, 
Ausschreibungstext formulieruen 

Überarbeiten der Kalkulation/Bilanz Gesamtprojekt, Übermittlung an Gemeinde und 
von dort zur Prüfung/Einverständnis an den ESF 

Ausschreibungen (4) - Entwicklung der definitiven Texte, Abstimmung mit GS Dr. 
Paul Bergmeister/Dr. Rederlechner, Rohentwurf für die Ausschreibungen Bereich 
Tourismus, Kalkulation der Teilprojekte und des Gesamtprogramms 

Fertigstellung der Ausschreibungen Bereich Tourismus (1, 2, 3, 4), Korrektur und 
Check, Ergänzungen, Versand zur Durchsicht und OK an Tourismusverein und 
Gemeinde Mühlwald  



 

 

Abstimmung Projekttexte und Ausschreibungen mit der Leiterin des 
Tourismusvereins Mühlwald, Frau Marlen Mittermair 

Texte für die Ausschreibungen fertigstellen, Vorstellung im Ausschuss der Gemeinde, 
Anpassungen 

Vorgespräche mit möglichen Partnern für die operative Ausführung der Teilprojekte, 
Recherche derselben, Prüfung von bereits erledigten Arbeiten, Kontaktierung und 
Einführung 

Lokalaugenschein Neves Stausee, Themenwege und Dörfer, Abstimmung von 
Projektinhalten und Vorgehen gemeinsam mit BM Niederbrunner 

Treffen mit Fachperson und Projektpartner für Abstimmung Projekt Smart Grid, 
Abstimmung mit Fachplaner betreffend Teilprojekt Neves See/Staumauer und 
Themenwege mit BM Niederbrunner 

Besprechung Projekt Tourismus mit Präsidentin Brunhilde Niederbrunner und Ursula 
Plaickner, Formulierung Projektinhalte für den Tourismusverein, Ausschreibungstext 
definitiv 

Kontrolle Ausschreibungen und Angebote, Abgleich mit Übersicht Kosten 

Bericht an Gemeinderat, Stand der Ausschreibungen und Bilanzübersicht, danach 
Programm und Terminvereinbarungen für telefonisch diverse, Abstimmung Brunhilde 
Niederbrunner Präsidentin Tourismusverein Mühlwald 

Vereinbarungen telefonisch mit PI Jud, Arch. Mahlknecht, Dr. Weger RVS und 
Organisation inhaltlich und organisatorisch 

Programmentwicklung, Programm abstimmen und Termin Vorbereitung mit Sepp 
Walder/TIS und Dr. Weger RS, Einladungen an alle / Memo TIS 

Besprechung wegen ENERTour Mühlwald mit TIS 

Besprechung Dr. Weger Raiffeisenverband und Gruppe wg Machbarkeit Gründung 
bäuerliche Genossenschaft 

Bespechung PI Alfred Jud wg Holzvergasung 

Besprechung SMART GRID, operatives Vorgehen, Termine etc. 



 

 

Besprechung Architekt Mahlknecht, operatives Vorgehen, Termine und Inhalte 

Promemoria diverse, Email, Einladungen diverse 

Besprechung BM Niederbrunner, A. Karbacher, Architekt Mahlknecht wg 
Themenwege, Wege, Karte, Architekturpunkte und Programm auszarbeiten 

Treffen GF Marlen Mittermair vom TV Mühwald wg Stand Tourismus, Themen Welt 
des Wassers, Klettern an der Staumauer und TV Interessen 

Treffen Josef Unterhofer und A. Karbacher wg Themenwege und Energie-
Schauplätze 

Vorbereitung Treffen und Programm Workshop TIS entwickeln, abstimmen 

Telefonische Abstimmung Inhalte Workshops, Entwicklung Programm und Inhalte für 
die Treffen, Einladungen, Programmverteilung, Termine, Ergebnisse etc. 

Checkup bisherige Ergebnisse und Tätigkeiten, Neuplanung Programme, 
Abstimmung mit BM Niederbrunner und Referent Rederlechner telef.  

Abstimmung Termine 2. Jahreshälfte 2013 und Schritte mit BM Niederbrunner, 
Inhaltliche Planung, Programm und Verschriftlichung Grundkonzept, Personen, 
Ergebnisse erwartete, Information wg Workshops an TV/Präsidentin 

Treffen Dr. Wunderer mit Gemeinderat betreffend Verbrauchergenossenschaft, Smart 
Grid, Stromhandel und Organisation Energieerzeugung und Verteilung Gemeinde 
Mühlwald 

Lokalaugenschein Dr. Moling, Dr. Karbacher, Bürgermeister betreffend Trasse 
Themenweg Mühlen - Klamme - Mühlwalder Stausee, Treffen Dr. Karbacher 
betreffend Berichterstattung mit Bürgermeister, Treffen Architekt Mahlknecht 
betreffend Berichterstattung mit Bürgermeister 

Aufarbeitung Ergebnisse / Vorbereitung Schlußberichte diverse 

Abgleich Architekt Mahlknecht Berichterstatung vs. Auftrag und Dr. Karbacher 
Berichterstattung vs. Auftrag - Abstimmung offene Arbeiten und Ausführung bis 
Berichterstattung Gemeinderat 

Berichterstattung Büro Ing. Troi / Bearbeitung Bericht 



 

 

Aufarbeitung Ergebnisse Lokalaugenschein Forst / weitere Umsetzung 

Aufarbeitung Bericht Dr. Karbacher / Umsetzung und Fertigstellung 

Vorbereitung Abschlussberichte / Vorlagen und Inhalte in Rohform alle 
Auftragnehmer, Briefing und Einführungen diverse 

Buchhaltung Gesamtprojekt Stand  und Abgleich 

Ausarbeitung Treffen mit der Arbeitsgruppe Bäuerliche Genossenschaft mit Dr. 
Weger RVS, Verfassen eines ersten Promemorias im Anschluss mit den Ergebnisse 

Fertigstellung Promemoria Bäuerliche Genossenschaft, Arbeitsaufgaben nächste 
Sitzung, Verteilen 

Studium Ergebnisse PI Jud, Vorstellung der Holzvergasungsanlage Machbarkeit   

Studium Ergebnisse Architekt Mahlknecht und Auswertung 

Studium Ergebnisse PI Troi / Ergebnisse und fehlende Elemente zur Fertigstellung 

Treffen Architekt Mahlknecht, A. Karbacher, TIS Walder, Bürgermeister 
Niederbrunner, Zwischenberichte und Planungen Vorstellung, Diskussion und 
Planung der folgenden Treffen - Bericht an den Gemeinderat d Werkstatt Enertour  

TIS Workshop Ausarbeitung / Umsetzung Ergebnisse 

Checkup alle Aufträge / Vergleich Angebote - Lieferungen - Ergebnisse / Plan mit 
Bürgermeister, Lambert, Sekretär der Gemeinde für offene Arbeiten / Arbeitsplan für 
Abschluss innert Jänner 2014 

Check Schlussbericht Karbacher 

Check offene Themen/Abgleich Aufträge mit Leistungen und Vorbereitung Bericht an 
den Gemeinderat   

Vorstellung Ergebnisse an den Gemeinderat, Berichterstattung TIS, Karbacher, 
Mahlknecht und Ing. Theil 

Treffen zur Abstimmung der Ergebnisse mit Ing. Troi  mit Josef Unterhofer und BM 
Paul Niederbrunner, Vorbereitung Schlussvorstellung vom 14.1.2014 mit 
Bürgermeister 



 

 

Aufarbeitung Promemoria Ing. Troi, Vorbereitung Schlussvorstellung  / Programm 
und Inhalte / Klärung Publizität und Einladung Bevölkerung 

Programm für Schlussvorstellung / Übermittlung an Gemeinde und Einleitung 
Einladung / Briefing an Projektmitarbeiter betreffend Berichte, Inhalte, Zeiten 

Inhalte/Tagesordnung detailliert für Schlussberichterstattung 14.1.2014 

Mikronetze Konzept, Check des Berichts Troi, Check Schlussbericht Dr. Weger/RVS 

Check Schlussbericht Architekt Mahlknecht 

Check Schlussbericht TIS-Enertour 

Schlussvorstellung Ergebnispräsentation an die Bevölkerung 

Schlussbericht an den ESF / Rohfassung 

Schlussbericht an den ESF / Rohfassung 

Fertigstellung Schlussbericht ESF / Übermittlung an Gemeinde 

Endredaktion Schlussbericht mit Lambert Außerhofer / Übergabe an den 
Bürgermeister 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

5. Ergebnisse 

Die Ergebnisse der Projektarbeiten werden hier in einem Short-abstract 
wiedergegeben. Detaillierte schriftliche und bildlich ausgeführte Berichte liegen der 
Gemeinde bzw. dem ESF Amt vor und können auf Anfrage und entsprechender 
Rechtfertigung der Gemeinde auch von Dritten eingesehen werden. 

Durch die Kurzfassung ist es möglich prägnant die Ergebnisse vorzustellen ohne den 
Rahmen eines zusammenfassenden Schlussberichtes zu sprengen. 

 

5.1. ERGEBNISSE: Energie- und Themenwege in Mühlwald [Dr. Arnold 
Karbacher] 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

5.2. ERGEBNISSE: Touristische Aufwertung Neves Stausee und Objekte in der 
Gemeinde [Arch. Gerhard Mahlknecht] 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

5.3. Stromversorgung, Netzwerk und digitale Versorgung des 
Gemeindegebiets/SMART GRID [PI Karlheinz Troi  



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

5.4. SMART GRID – Dr. Georg Wunderer 

 

Thema SMART GRID - Im Rahmen des ESF Projekts „für ein öko-energetisches 
Mühlwald“ am 19.11.2013 in Mühlwald [Gemeinde] 

Mit: Dr. Georg Wunderer, Präsident der Energiewerk Prad Genossenschaft und 
Obmann des VKE Vinschgau, Joachim Aschbacher, Niederbrunner Paul BM, Waltraud 
Aschbacher VizeBMin, Rederlechner Markus und Aschbacher Werner von der 
Gemeinde Mühlwald, Unterhofer Josef [Wasserkraftwerk Mühlwald], Karl Heinz Troi und 
von der Fa. DI Troi Brixen und Helmut Pinggera. 

 

Themen und Ergebnisse 

1- Grundsätzliches. Zielsetzung einer regionalen Wirtschaftsstandortpolitik ist es 
möglichst günstige Rahmenbedingungen für die hier lebenden und arbeitenden 
Menschen zu schaffen. In dieser Hinsicht bildet die Versorgung mit günstiger, 
verfügbarer und nachhaltig produzierter Energie einen Eckpfeilen. 

Die Gemeinde Mühlwald hat hierfür bereits einige wesentliche Schritte durch die 
Gründung und Inbetriebnahme des Wasserkraftwerks Mühlwald und der Fernheizwerke 
in Mühlwald und Lappach gemacht. Weitere – die Versorgungssicherstellung durch die 
Übernahme und die Verbesserung des Stromverteilernetzes – das in einem periferen 
Gebiet mit gestreuter Siedlung eine noch grössere logistische Herausforderung darstellt 
-, die Versorgung mit modernen Datenleitungen und der Ausbau der Strom- und 
Wärmeproduktion [mit Prüfung der Holzvergasung] sind Elemente davon. 

Um diese Elemente einzeln und in ihrer Zusammenschau zu bewerten ist die eingangs 
zitierte Gruppe zusammengekommen, um mit dem Experten Dr. Georg Wunderer 
Möglichkeiten der Optimierung in den Bereichen Erzeugung – Handel – Verteilung und 
Verbrauch zu diskutieren und zu bewerten. 

 

2. Regulatorische Grundlagen 

Das Stromversorgungssystem, in den Elementen Produktion – Lastregelung  . 
Transport –– Messung – Handel, wird durch den Gesetzgeber bestimmt  und von der 
Regulierungsbehörde (AEEG – Autorità Energia Elettrica e Gas) im Detail geregelt und 
überwacht.  

Bei der Stromversorgung werden verschiedene Verbraucherkategorien unterschieden: 
Haushalte, „Andere Nutzungen < 15 kW“, „Andere Nutzungen >15 kW“, „Andere 



 

 

Nutzungen auf MS- Ebene“,Öffentliche Beleuchtung). Für die Kategorien kommen 
unterschiedliche Preise bei den einzelnen Komponenten   zur Anwendung. 

 

3. Verteilung von Strom 

Von der Landesregierung wurde im Jahr 2007 der Stromverteilungsplan verabschiedet. 
Die Verteilung von Strom ist konzessionspflichtig. In Italien erteilt der Staat bzw. das 
zuständige Ministerium die Konzession an die Verteilerbetriebe, in Südtirol und im 
Trentino haben die Landesregierungen die Kompetenz der Konzessionserteilung. In 
Südtirol hat bis dato nur die SELnet eine Verteilungskonzession von der 
Landeregierung erhalten. Die Vergütung des Stromverteilungsdienstes erfolgt über 
Tarife, welche die Regulierungsbehörde (AEEG) für die einzelnen 
Verbraucherkategorien festlegt.   

 

4. Zusammensetzung des Strompreises und Preisbildung 

Der Strom setzt sich aus folgenden 4 grundlegenden Komponenten zusammen: a) 
Komponente für die Stromproduktion (Gestehungskosten, Lastregelung), b) 
Komponente für Transport und Messung (Verteilung), c) Komponente für die 
Entwicklung des stromwirtschaftlichen Systems (z.B. Förderung der EE, Forschung,H), 
d) Steuern und MwSt. Die Komponenten b), c) und d) werden von den Behörden (Staat 
und Regulierungsbehörde) festgelegt, also zentral vorgegeben und geregelt, womit bei 
den genannten Komponenten keine Spielräume für die Preisgestaltung bestehen. Die 
Komponente für die Stromproduktionskosten, ausgenommen der Lastregelungskosten 
(TERNA) wird hingegen laufend auf der Börse bzw. durch das Tradinggeschäft 
bestimmt. Es handelt sich also um die „freie“ Komponente, bei der 
„Verhandlungsspielraum“ besteht.  Derzeit beträgt dieser  max. 2,5 Cent / kWh., womit 
im freien Handel Preisabschläge bis rund 10% im Vergleich zum  Preis des 
„geschützten Marktes“ angeboten werden.  

 

5. Verbrauchergenossenschaft 

Die Einrichtung einer Verbrauchergenossenschaft ist grundsätzlich möglich. Diese 
müsste danach – im Auftrag der an der Genossenschaft beteiligten Verbraucher – den 
Stromhandel organisieren. Sie müsste den Strom auf freien Markt (Börse, 
Kraftwerksbetreiber) einkaufen und den Mitgliedern weitergeben. Als 
Tradingunternehmen müsste sie die Stromverrechnung besorgen und mit dem lokal 
zuständigen Verteiler verrechnen.   

 



 

 

6. Netzübernahme 

Die mögliche Netzübernahme sollte durch die Gemeinde angestrebt werden. Wenn 
auch der Aufwand für die Instandhaltung und Erneuerung, sowie die Realisierung einer 
kapillaren Versorgung aller Höfe und Hofgruppen eine große finanzielle 
Herausforderung ist, so sollte dies doch in einem Mehrjahresplan realisiert werden. 
Damit kann Versorgungssicherheit und damit eine Grundversorgung sichergestellt 
werden. 

 

end 

 



 

 

5.5. Holzbringung und Holzverein/bäuerliche Tätigkeiten und Genossenschaft [Dr 
Karlheinz Weger, Raiffeisenverband Südtirol] 

 

Thema: „Errichtung und Betriebskonzept für eine bäuerliche Genossenschaft in 

Mühlwald“ 

Bearbeitet durch Dr. Karl Heinz Weger,  Hauptabteilung Waren- und 
Dienstleistungsgenossenschaften,  Raiffeisenverband Südtirol 

Fertigstellung: 09.12.2013 

1. Aufgabenstellung 

Im Rahmen des ESF-Projektes ‘Für ein öko-energetisches Mühlwald, Fasz. Nr. 
2/24/2012‘ wurde der Raiffeisenverband Südtirol am 03.09.2013 mit der Erstellung einer 
Studie zur Machbarkeit einer bäuerlichen Genossenschaft in Mühlwald betraut.  

Ziel dieser Studie ist es, festzustellen, ob grundsätzlich die rechtlichen und 
wirtschaftlichen Voraussetzungen für die Gründung einer Genossenschaft  bestehen, 
die die gemeinsame Vermarktung von Rundholz sowie die Erbringung von 
verschiedenen Dienstleistungen im Land- und Forstwirtschaftsbereich zum Gegenstand 
hat. Demnach soll die Studie als Entscheidungshilfe in Hinsicht auf die Gründung einer 
Genossenschaft dienen. Sofern die Grundvoraussetzungen erfüllt sind, wird ein 
wirtschaftliches Konzept zur Gründung und zum Aufbau der bäuerlichen 
Genossenschaft erstellt. 

In mehreren Gesprächen mit Vertretern der Gemeinde Mühlwald und des Waldvereins 
Mühlwald, Funktionären des Bauernbundes und der Bäuerinnenorganisation wurden die 
Aktivitäten des im Jahre 2006 gegründeten Waldvereins näher beleuchtet und eine 
mögliche Übernahme dieser Tätigkeiten durch eine Genossenschaft besprochen.   

Die neu gegründete Genossenschaft soll die bisher vom Waldverein verrichtete  
Vermarktungstätigkeit übernehmen und zusätzlich weitere technische Dienstleistungen 
wie die Schlägerung des Holzes, die Sortierung und den Abtransport zur Sammelstelle 
anbieten. Zudem sollen die von den Bauern produzierten landwirtschaftlichen 
Erzeugnisse veredelt und vermarktet werden sowie Dienstleistungen für Dritte erbracht 
werden. Damit soll erreicht werden, dass die Wertschöpfung der land- und 
forstwirtschaftlichen Erzeugnisse in der Gemeinde bzw. Region erhöht wird. 

2. Inhalte der Arbeit  

Rechtliche Rahmenbedingungen: 



 

 

Die Rechtsform der Genossenschaft eignet sich besonders gut, die wirtschaftlichen 
Interessen der Land- und Forstwirte zu fördern. Durch die Bündelung der Kräfte können 
die erforderlichen Strukturen für die Lagerung, Bearbeitung, Verarbeitung und 
Vermarktung von landwirtschaftlichen Erzeugnissen geschaffen werden. Die 
landwirtschaftlichen Genossenschaften dürfen ausschließlich die im Art. 2135 ZGB 
vorgesehenen Tätigkeiten zum Gegenstand haben: die Bewirtschaftung des Bodens, 
die Forstwirtschaft, die Viehzucht und die damit verbundenen Tätigkeiten. Als 
damit verbundene Tätigkeiten gelten u.a. jene Tätigkeiten, die die Verarbeitung, 
Lagerung, Umwandlung, Vermarktung und Aufwertung von Produkten zum Gegenstand 
haben, die vorwiegend von der Bewirtschaftung des Bodens, des Waldes und von der 
Viehzucht herstammen. Dazu gehören auch jene Tätigkeiten, die die Lieferung von 
Gütern und Dienstleistungen durch die vorwiegende Verwendung von Geräten und 
Ressourcen des landwirtschaftlichen Betriebes zum Gegenstand haben. Letztlich ist 
auch die Erzeugung und Abtretung von elektrischer Energie und/oder Wärmeenergie 
aus erneuerbaren land- und forstwirtschaftlichen Energieträgern sowie aus 
Photovoltaikanlagen als eine mit der Landwirtschaft verbundene Tätigkeit anzusehen.  

Somit sind aus rechtlicher Sicht die von den Mitgliedern des Waldvereins und den 
Vertretern der bäuerlichen Organisationen angedachten Tätigkeiten (Dienstleistungen 
im Forstbereich und in der Landwirtschaft sowie der Verkauf der selbstproduzierten 
bäuerlichen Produkte) in Form einer Genossenschaft bis auf wenige Ausnahmen 
realisierbar. Sofern die Genossenschaft mit den für die land- und forstwirtschaftliche 
Tätigkeit notwendigen Maschinen auch Schneeräumungsarbeiten durchführt, fallen 
diese in die in Absatz 3, Art. 2135 ZGB genannten verbundenen Tätigkeiten (attività 
connesse). Problematischer bzw. nicht möglich scheint der Catering-Betrieb, da hier 
davon auszugehen ist, dass nicht nur die selbstproduzierten bäuerlichen Produkte 
verwendet werden.  

 

Wirtschaftliche Rahmenbedingungen: 

Vor Realisierung des Gründungsvorhabens ist es unabdingbar,  die wirtschaftliche 
Tragfähigkeit der Geschäftsidee zu überprüfen. Die Wirtschaftlichkeitsrechnung soll 
darüber Aufschluss geben, ob die von der Genossenschaft erwirtschafteten Erträge 
nach Abzug aller Aufwendungen ausreichen, um den Mitgliedern für ihre angelieferten 
land- und forstwirtschaftlichen Erzeugnisse und erbrachten Leistungen einen 
angemessenen Preis zu gewährleisten. Anhand eines Fragebogens sind von Seiten 
des Waldvereins nähere Informationen über die bisher ausgeübten Tätigkeiten und 
jährlich vermarkteten Mengen an Rundholz eingeholt worden. In den vergangenen 
Jahren sind jährlich durchschnittlich ca. 2.500 Festmeter Rundholz vermarktet worden. 
Das anfallende Brennholz haben die Waldbesitzer bisher direkt (vor allem an die 
Wasserkraftwerk Mühlwald AG) verkauft. Laut Informationen der Forstbehörde kann 
davon ausgegangen werden, dass in der K.G. Mühlwald bei einem jährlichen Hiebsatz 
von 6.543  Volumenfestmeter nach Abzug der Verluste (Rinde, Brennholz) insgesamt 



 

 

ca. 4.600 Festmeter Nutzholz für die Vermarktung zur Verfügung stehen würden. Unter 
Berücksichtigung eines durchschnittlichen Preises von ca. 90 Euro ergibt dies ein 
Umsatzvolumen von ca. 414.000 Euro. Hinzu kommen noch 1.700 Festmeter Brennholz  
bzw. Hackgut. Erfolgt deren Umrechnung in Schüttraummeter (SRM) ergibt dies ein 
Volumen von ca. 5.000 SRM. Bei einem Durchschnittspreis von ca. 20 Euro/SRM  
können Erlöse von in Ausmaß von 100.000 Euro erzielt werden. Durch die Vermarktung 
sämtlicher Waldholzprodukte (Nutz- und Brennholz) aus den Wäldern Mühlwalds 
könnten somit ein Gesamterlös von gut 500.000 € erwirtschaftet werden, immer unter 
der Voraussetzung, dass sämtliche Waldbesitzer in Mühlwald der Genossenschaft 
beitreten würden. Des Weiteren könnte die neue Genossenschaft verschiedene 
Dienstleistungen (Schneeräumungsarbeiten, Durchforstung, Instandhaltungen, 
Gartenpflege u.a.) für Dritte (Gemeinde, Wasserkraftwerk Mühlwald AG u.a.) erbringen. 
In steuerrechtlicher Hinsicht bestehen hierfür jedoch gewisse Einschränkungen.  

Sofern die Genossenschaft auch die Vermarktung von landwirtschaftlichen 
Erzeugnissen zum Gegenstand hat, ist es erforderlich, dass für diesen Betriebszweig 
ein breites Interesse besteht, damit in betriebswirtschaftlicher Hinsicht eine ‚kritische 
Masse‘ erreicht wird. 

Die in der Genossenschaft anfallenden Kosten hängen freilich von der Art und vom 
Umfang der verrichteten Tätigkeiten ab. Gewisse Kosten schlagen auch dann zu 
Buche, wenn die Genossenschaft nur eine geringe Tätigkeit aufweist. Zu diesen 
Strukturkosten zählen vor allem die Kosten im Verwaltungsbereich. Die Kosten für die 
Führung und Verwaltung (u.a. doppelte Buchhaltung, Bilanzerstellung, 
Lohnabrechnung, Protokollführung, Büromaterial, Versicherungen) werden sich 
mindestens auf 7.000 bis 8.000 Euro belaufen. Diese fixen Kosten sind in einer 
bestimmten Zeitperiode relativ konstant und fallen unabhängig von der Produktions- 
bzw. Absatzmenge an.  

Aufgrund der Tatsache, dass derzeit auf dem Markt eine rege Nachfrage nach Nutz- 
und Brennholz (u.a. Sägewerke in Österreich) bei stabilen Preisen besteht und es somit 
für deren Vermarktung gegenwärtig nicht zwingend eine eigene genossenschaftliche 
Struktur bedarf, ist im Zuge dieser Studie von einer Erstellung einer detaillierten 
Betriebsergebnisrechnung (Planerfolgsrechnung) abgesehen worden.  

Zwar ist über eine Reihe von weiteren Tätigkeiten wie die Erbringung von 
verschiedenen Dienstleistungen (u.a. Schneeräumung) und die Vermarktung von 
bäuerlichen Produkten diskutiert worden, doch die Bereitschaft hierfür hält sich in 
Grenzen. Unter diesen Umständen sind die ökonomischen Voraussetzungen für die 
Gründung einer land- und forstwirtschaftlichen Genossenschaften nicht gegeben. In 
diesem Zusammenhang wird auch erwähnt, dass im Sinne des Art. 2484 ZGB ein 
Grund zur Auflösung der Genossenschaft besteht, falls diese den 
Genossenschaftsweck nicht erreicht bzw. (mehrere Jahre) keine Tätigkeiten zur 
Förderung der Mitglieder ausübt. Ein Grund für die Auflösung der Genossenschaft 
besteht auch dann, wenn die Genossenschaft nicht kostendeckend arbeitet und in der 



 

 

Folge Verluste schreibt, die höher sind als das gesamte Eigenkapital.  

3. Ergebnisse 

Die rechtlichen Voraussetzungen für die Errichtung einer landwirtschaftlichen 
Genossenschaft in Mühlwald mit den oben angeführten Tätigkeiten bestehen, da die 
neue Genossenschaft i.S. des Art. 2502 ZGB ihre Tätigkeit vorwiegend zugunsten ihrer 
Mitglieder ausüben wird. Demnach wird die Förderung der Mitglieder (Gegenseitigkeit) 
erreicht.  

Die wirtschaftlichen Voraussetzungen für die Gründung einer land- und 
forstwirtschaftlichen Genossenschaften sind derzeit nicht gegeben, da die im Rahmen 
dieser Studie eruierten Anlieferungsmengen (forst- und landwirtschaftliche Erzeugnisse) 
nicht ausreichen um nach Abzug aller anfallenden Kosten einen angemessenen Preis 
für die Erzeugnisse zu erzielen. Die Bereitschaft bei den Forst- und Landwirten in 
Mühlwald ist noch zu wecken bzw. zu erhöhen, damit eine erfolgreiche 
Zusammenarbeit auf Basis einer Genossenschaft möglich ist. 

Empfehlungen/Summa 

Bevor die wirtschaftlichen Voraussetzungen für die Gründung der Genossenschaft nicht 
gegeben sind, scheint es daher durchaus sinnvoll, den bestehenden Waldverein weiter 
zu führen. Gemäß Art. 2195 ZGB sind in das Handelsregister der Handelskammer all 
jene Unternehmen einzutragen, die eine gewerbliche Tätigkeit, die auf die Produktion 
von Gütern oder die Leistung von Diensten gerichtet ist. Nicht gewerbliche 
Körperschaften (u.a. Vereine) unterscheiden sich von den gewerblichen Körperschaften 
darin, dass sie vorwiegend oder ausschließlich nicht gewerbliche Tätigkeiten ausüben. 
Dienstleistungen sind nicht als gewerbliche Tätigkeiten anzusehen, wenn sie in 
Übereinstimmung mit den statutarischen Zielsetzungen erbracht werden und die dafür 
kassierten Entgelte die unmittelbar zurechenbaren Kosten nicht übersteigen.  

Zweck des Vereins ist die Wahrung und Förderung der gemeinsamen wirtschaftlichen, 
sozialen und beruflichen Interessen der Mitglieder (Waldbesitzer), wobei dieser ohne 
Gewinnabsichten arbeitet. Der Verein vertritt die Interessen seiner Mitglieder und  
organisiert und koordiniert als Plattform die gemeinsame Vermarktung des Holzes. Das 
Mitglied des Vereins stellt die Rechnung für den Holzverkauf direkt an den Kunden 
(Holzhändler). Die Förderung der Mitglieder kann aber auch dadurch erreicht bzw. 
ergänzt werden, dass bestimmte Dienstleistungen (Beratung, Schulung u.a.) den 
Mitgliedern angeboten werden. Zu prüfen ist, ob für den bestehenden Waldverein die 
Voraussetzungen für die Anerkennung als „anerkannter Verein“ bestehen. Für die 
Anerkennung als juristische Person des Privatrechtes und Eintragung in das 
entsprechende Verzeichnis ist für die in Südtirol tätigen Vereine das Amt für 
Kabinettsangelegenheiten in Bozen (Crispistraße 3) zuständig. Die Anerkennung erfolgt 
mit Dekret des Landeshauptmannes. U.a. ist für die Anerkennung eine notariell 
beglaubigte Kopie der öffentlichen Gründungsurkunde (Statut und Gründungsprotokoll) 



 

 

und ein Mindestvermögen des Vereins (u.a. Sparbuch) erforderlich. Ein wichtiger Vorteil 
der Anerkennung liegt darin, dass das Vermögen des Vereins von jenem seiner 
Mitglieder gänzlich getrennt ist. Verschuldet sich ein anerkannter Verein, können seine 
Gläubiger nur auf das Vereinsvermögen, nicht aber auf das seiner Funktionäre oder 
Mitglieder zurückgreifen.  

Bozen, am 09.12.2013 

Dr. Karl Heinz Weger 

Raiffeisenverband Südtirol 

 

 



 

 

5.6. Machbarkeit einer Holzvergasungsanlage [PI Alfred Jud] 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

5.7. ENER-Tour für Mühlwald [Sepp Walder, TIS/ENERtour Südtirol] 

 



 

 

 

 

  



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

7.  Öffentlichkeitsarbeit 

Eine angemessene Öffentlichkeitsarbeit wird jeweils im Rahmen der ordentlichen 
Tätigkeiten vorgenommen. So werden an der Anschlagtafel der Gemeinde und am 
Sitzungssaal des Gemeinderates in welchem auch die ESF Projektsitzungen stattfinden 
entsprechende Kennzeichnungen angebracht, die das Logo des Europäischen 
Sozialfonds und den Hinweis auf die Projektumsetzung beinhalten.  

 

Anschlagtafel der Gemeinde Mühlwald/Haupteingang Gemeinde 

 

 

In verschiedenen Projektsitzungen wird auf den Folien, Berichten und in den wörtlichen 
Nennungen auf die Realisierung des Projektes im Rahmen des Europäischen 
Sozialfonds hingewiesen, sowie dieser als Projektgeber öffentlich genannt.   

 



 

 

Foto Tis Workshop 

 

 



 

 

 

 



 

 

Lokalaugenschein der Forst/Ökoenergetisches Wegenetz 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Projektzwischenbesprechungen 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

Berichterstattung an den Gemeinderat der Gemeinde Mühlwald 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

Schlussvorstellung am 14. Jänner 2014 an die Bevölkerung von Mühlwald 

An der Schlussvorstellung an die interessierte Bevölkerung, welche am 14. Jänner 2014 
im Kulturhaus von Mühlwald stattfindet, wird die Bekanntmachung der Finanzierung 
durch den ESF sowohl an der Eingangstür plakatiert, als auch in den Folien und 
Übersichten öffentlich bekannt gemacht. Außerdem sind sämtliche Titelblätter der 
Berichte mit dem ESF Logo ausgestattet worden. 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

Eine übersichtliche Schlussvorstellung der Ergebnisse des ESF Projekts „Für ein öko-
energetisches Mühlwald“ erfolgt in der Gemeindezeitung „Das Mühlrad“ -  Ausgabe Juni 
2014: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Um eine größtmögliche Transparenz über die Ergebnisse zu erzielen und sie möglichst 
breit zu verbreiten, wird ein zusammenfassender Bericht in der Tageszeitung 
„Dolomiten“ erscheinen, während der Gesamtbericht in pdf-Format auf der Homepage 
der Gemeinde Mühlwald unter http://www.gemeinde.muehlwald.bz.it/ESF/  veröffentlicht 
wird. 

 

 



 

 

8. Formelle Obliegenheiten 

Die Zahlungen und weitere formelle Berichte wie etwa der Trimestralbericht sind in 
digitaler Form abgefasst und jeweils zum Stichtag übermittelt worden. Sie sind im 
Server des ESF für Befugte einsehbar. 

Die offiziellen Belege des Projekts werden bei der Gemeinde Mühlwald im 
Gemeindehaus Mühlwald, Hauptort 18/A, 39030 Mühwald aufbewahrt. 

 

9. Schlussbemerkung 

Der Bürgermeister der Gemeinde Mühwald Paul Niederbrunner bedankt sich hiermit bei 
allen am Projekt beteiligten Personen und Dienstleistern und beim ESF Amt für die 
fruchtbare Zusammenarbeit. Das ESF Projekt liefert gut ausgearbeitete Grundlagen für 
die Umsetzung in den nächsten Jahren. 

Damit kann durch das Projekt ein wertvoller Beitrag zur Sicherung und Entwicklung 
einer periferen Landgemeinde wie es Mühlwald ist aktiv geleistet werden. Wir danken 
dafür den Fördergebern Europäische Union, Staat Italien und der Autonomen Provinz 
Bozen-Südtirol. 

Besonders bedanken will ich mich bei allen Personen, die aktiv und mit viel Einsatz an 
den Sitzungen und Besprechungen teilgenommen haben und ihre Zeit und ihr 
Engagement in das Gelingen des Projekts investiert haben. 

 

 

Paul Niederbrunner                                                                           Dr. Helmut Pinggera 

Bürgermeister der Gemeinde Mühlwald                            Koordinator des ESF Projektes 

 

 

 

Im Jänner 2014 


